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LEGISLATURA XXIII l a SESSIONE — DISCUSSIONI I a TORNATA DEL 3 0 GIUGNO 1 9 1 1 

E qui, onorevol i colleghi, io penso con 
u n senso vero di sb igo t t imento a quello che 
sa rebbe a v v e n u t o se io fossi s t a to assente , 
a m m a l a t o o i m p e d i t o ! In teress i gravissimi 
non sarebbero s t a t i in alcun modo tu t e l a t i ; 
e una legge, la discussione della quale e r a s t a t o 
d e t t o e convenu to , che si sa rebbe f a t t a a no-
vembre , messa al l 'ordine del giorno iersera 
alle 19 si t r a t t a s t aman i alle 10 ! Per t u t t e 
q ueste considerazioni moral i debbo pregare il 
Governo, pregare la Carnei a di voler accet-
t a r e la p ropos ta fo rmale di sospensiva che 
mi onoro di proporre . Non en t ro nel me-
rito della quest ione, in ossequio alle pre-
scrizioni del rego lamento ; osservo so l tan to 
che la sospensiva da rà modo alia rappre-
sen tanza comuna le di Viareggio di f a r va-
lere, se non nel c a m p o del d i r i t to , certo in 
quello della equ i t à , quelle domande , che 
h a n n o a v u t o già un principio di accogli-
mento da pa r t e del Governo. 

D ' a l t r a pa r t e pericoli in mora non esi-
s tono , perchè il balipedio deve essere to l to 
nel 1916 e la t ransaz ione è per u n a lite, che 
il. q u a n t o io so non è s t a t a n e m m e n o ini-
ziata presso il mag i s t r a to ordinar io , i 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Come no ? 

M O N T A U T I . Ad ogni modo non c'è in-
d u b b i a m e n t e carenza di termini , nè credo 
ancora sia i n t e r v e n u t a a lcuna sentenza. 

B E R G A M A S C O , sottosegretario di Stato 
per la marina. Sì, ci sono ! J 

j MONTATITI C o m u n q u e Governo e Ca-
mera debbono comprendere che si t r a t t a 
qui di t a le quest ione di o p p o r t u n i t à e di con-
venienza la cui i m p o r t a n z a morale non può 
sfuggire a nessuno! Ci sa ranno delle ragioni, 
che in sede di sospensiva, non po tendo t r a t -
t a r e del mer i to , io non debbo chiedere, nè vo-
glio indagare , p u r le quali ques to p roge t to 
è venu to alla discussione della Camera così 
a l l 'u l t imo momento ; m a io ho il dovere sa-
crosanto , a cui non in t endo di veni r mono, 
d i r ichiedere l ' a d e m p i m e n t o delle f a t t e m i 
d ichiaraz ioni , ho il dovere di p roc l amare 
a l t a e v i b r a n t e la mia buona fede e di af-
f e r m a r e che ho f a t t o q u a n t o era necessa-
rio per conoscere se occorr ;va che la Com-
missione viareggina venisse a Roma , quan-
do fosse i m m i n e n t e la discussione. 

Per q u e s t i c >nsiderazioui, e per non te-
d ia re più a lungo la Camera , prego il Go-
verno nel modo migliore che io posso e so, 
di voler acce t t a re la mia p ropos t a sospen-
siva per da r modo così alla r a p p r e s e n t a n z a 
l eg i t t ima del paese di r i p r n d re e p o r t a r e 
a compimen to le p ra t i che iniziat che sono 

s t a t e da me accenna te . Faccio qu ind i pro-
posta f o r m a l e di sospensiva. 

G I O L I T T I & presidente del Consiglio mi-
nistro deirinterno. Chiedo di par lare . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevo le pres idente 
del Consiglio ha faco l t à di pa r la re . 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro delVinterno. Io penso che la quis t ione 
sol levata da l l 'onorevole Montau t i possa a-
vere u n a soluzione di una semplici tà t a le 
che pe r suaderà lo stesso onorevole preopi-
n a n t e . 

I l disegno di legge ha due pa r t i . La p r i m a 
app rova la t r ansaz ione di u n a l i te che du-
r ava da tempo, e che è bene t e rmina re . 

Questa t ransaz ione non lede in nessuna 
maniera gli interessi di Viareggio. È u n a 
quis t ione t ra il d e m a n i o dello S t a to e i 
p ropr ie ta r i dannegg ia t i dal bal ipedio. 

La seconda p a r t e del disegno di legge 
dispone il modo col quale si dovrà provve-
dere r e l a t i v a m e n t e ai te r ren i che res tano 
di p ropr ie t à demania le . E d i f a t t i nel l 'a r t i -
colo 3 si dice che il Governo è au tor izza to 
ad allenarli a l l ' a s ta pubbl ica . 

L 'onorevole Mon tau t i , e credo che pro-
spe t t i un interesse meri tevole di essere te-
nu to in considerazione, f a osservare che il 
comune di Viareggio ha interesse di avere 
esso ques t i t e r ren i che serv i ranno ad esten-
dere i f abbr i ca t i della c i t t à e a diversi fini 
di u t i l i t à pubbl ica . 

Ciò posto, la soluzione che propongo è, 
r ipe to , assai semplice. Propongo la soppres-
sione degli art icoli 2 e 3, che dispongono 
il modo come ut i l izzare ques t i ter reni , li-
mi tando il disegno di legge al l 'ar t icolo 1, 
cioè alla app rovaz ione della t ransaz ione . 

Così Viareggio po t rà avere t u t t o il t empo 
di fare i suoi s tud i e le sue proposte , e il 
Governo le prenderà in considerazione col 
desiderio di sodisfare gli interessi di quella 
c i t tà . 

I n t a n t o av remo anche finito ques ta con-
t rovers ia , che è bene abb ia te rmine . ( A p -
provazioni). 

Credo che con q u e s t a fo rma , che salva 
t u t t e le aspe t ta t ive , t u t t i gli interessi delta 
c i t t à di Viar >ggio, l 'onorevole Mon tau t i non 
potrà che d ich iarars i sod is fa t to . Anzi, egli 
avrà d imos t ra to a Viareggio che P a r l a m e n t o 
e Governo sono ben dispost i verso di essa. 

La mia p ropos ta d u n q u e è di l imi tare il 
disegno di legge al solo art icolo 1, abban-
d o n a n d o gli ar t icol i 2 e 3. (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . L ' o n o r e v o l e M o n t a u t i 
ha facol tà di par lare . 

M O N T A U T I . I n t e r p r e t a n d o le d ich iara-


